
Sussidio 11 febbraio 2025  
 

 

Introduzione 

 

Nell’anno del Giubileo abbiamo voluto ripercorrere nella preghiera il contenuto della professione di 

fede che recitiamo nella Messa ogni domenica. 

Queste parole probabilmente sono logorate dall’uso abituale e rischiano di essere considerate 

come una formula matematica. Alcuni anni fa, da un letto nel reparto di oncologia, una signora mi chiese 

di pregare assieme a lei e come preghiera scelse proprio il Credo… Le parole della fede nel Padre, Figlio, 

Spirito Santo, pronunciate proprio nel tempo della fatica e della sofferenza, da allora, le ho capite meglio. 

Aiutano a ribadire la presenza di Dio anche nel luogo in cui ci si può sentire più abbandonati da Dio… allora 

diventano scintille di luce nel buio. 

Ripercorriamo queste parole assieme a Maria nella preghiera che nei secoli ha aiutato il popolo di 

Dio, di ogni condizione e cultura, a conservare la fede come un prezioso deposito e non come un cimelio di 

altri tempi. Nella sua semplicità, il Rosario ci porta al cuore della fede, non solo pensata, ma vissuta e 

gustata. 

È con questo desiderio che affidiamo il sussidio alle comunità parrocchiali e religiose della nostra 

Diocesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Annuncio dell’Angelo a Maria 

 

 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili. 

 

L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 

Figlio dell’Altissimo”. (Lc 1, 30-32). 

 

L’esperienza di Bernadette Soubirous, veggente di Lourdes, ci richiama profondamente a questo 

mistero del rosario. Infatti: 

1. Durante la terza apparizione, la Bella Signora parla per la prima volta: “Volete avere la 

cortesia di venire qui per quindici giorni?”. E’ un invito a cui Bernadette sarà fedele. E’ il suo 

primo sì. 

2. Durante la sedicesima apparizione, il 25 marzo 1858, festa dell’Annunciazione, dopo alcune 

richieste da parte di Bernadette, la Bella Signora svela il suo nome: “Io sono l’Immacolata 

Concezione”. La veggente non capisce il significato di quella parole e corre dal curato. Il 

mistero si svela. 

 

Lasciamo ora spazio alle parole di Bernadette che ci invita a seguire Gesù con l’aiuto di Maria. 

 

“Quanto dovremmo essere ferventi per ringraziare Nostro Signore e la Santissima Vergine per 

averci chiamati al suo servizio, noi così deboli e ignoranti. Ricordiamoci spesso questa parola del 

Divino Maestro che ci dice: - Non sono venuto per essere servito, ma per servire gli altri -. Ciò 

sembra duro e difficile per la nostra natura, ma quando si ama molto Nostro Signore, tutto diventa 

facile”. (da una lettera al fratello, 21 aprile 1870). 

 

“Maria ha sacrificato tutto e Dio solo per lei rappresenta tutto. Come per lei, il Signore solo sarà la 

mia ricchezza. Perché sono qui solo per amare Nostro Signore con tutto il mio cuore. Per 

dimostrargli il mio amore devo soffrire e sacrificargli tutto con generosità. Coraggio, anima mia, la 

preghiera ottiene tutto, il cuore di Gesù è lì, bussiamo”. (dal Quaderno di note intime, 1873). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La nascita di Gesù a Betlemme 

 

 

 

…e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto 

uomo. 

 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla 

luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché 

per loro non c'era posto nell'alloggio. (Lc 2, 6-7) 

 

 

“Dottore, vuole venire a Messa con noi, questa notte?” 

“A Messa? Ma io non sono un credente” 

“Neanche tutti gli uomini che andavano a vedere Gesù nella stalla erano credenti, ma lo sono 

diventati nel momento in cui lo hanno visto. Se uno non va in chiesa, non potrà mai diventare un 

credente. Invece, chiunque ci vada, potrà guadagnare la fede. Quindi, la prego, ci venga” […] 

Quella Messa di mezzanotte, fu per lui un vero mistero… […] erano quasi le tre del mattino quando 

l’ultima delle Messe finì. Ryukichi si sentiva inebriato di un’atmosfera di felicità, come mai aveva 

sperimentato prima, in tutta la sua vita”. (Paolo Takashi Nagai, Ciò che non muore mai.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Gesù muore in croce 

 

 

 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di 

Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo 

che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco 

tua madre!". E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. (Gv 19, 25-27). 

 

 

 

Attorno a un morente vi è un gran daffare di medici e infermieri, vi è un parlottare di parenti e 

amici; vi è la presenza sfuggente di un prete chiamato per dare i conforti della religione («così 

anche questo dovere è fatto» dice il più religioso della famiglia). Ma chi pensa a colui che muore? 

Chi spia e intuisce i sentimenti che lo animano e i pensieri che lo preoccupano? Chi ha il coraggio 

di difenderne il silenzio, di sedersi accanto con tacita solidarietà, di aprirlo alla confidenza 

accogliendone le parole, di ricordargli ciò che nella vita gli ha dato la speranza, di annunciargli il 

vangelo di salvezza, di aiutarlo con la preghiera? (Spinsanti – Morire da cristiani) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La resurrezione di Gesù 

 

 

 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

 

L'angelo disse alle donne: "Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. 

Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato 

deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi 

precede in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto". (Mt 28, 5-7) 

 

 

 

Mio Dio, prendimi per mano, ti seguirò da brava, non farò troppa resistenza. Non mi sottrarrò a 

nessuna delle cose che mi verranno addosso in questa vita, cercherò di accettare tutto e nel modo 

migliore. Ma concedimi di tanto in tanto un breve momento di pace. Non penserò più, nella mia 

ingenuità, che un simile momento debba durare in eterno, saprò anche accettare l'irrequietezza e 

la lotta. Il calore e la sicurezza mi piacciono, ma non mi ribellerò se mi toccherà stare al freddo 

purché tu mi tenga per mano. Andrò dappertutto allora, e cercherò di non aver paura. E dovunque 

mi troverò, io cercherò d'irraggiare un po’ di quell'amore, di quel vero amore per gli uomini che mi 

porto dentro. Ma non devo neppure vantarmi di questo “amore”. Non so se lo possiedo. Non 

voglio essere niente di cosi speciale, voglio solo cercare di essere quella che in me chiede di 

svilupparsi pienamente. (E. Hillesum, Diario 1941-1943) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Pentecoste 

 

 

 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. […] 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

 

“…riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 

testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra". 

(At 1,8) 

 

 

 

Il BEATO Novarese ci invita ad essere “membri attivi della società e della Chiesa” anche nel tempo 

difficile della tribolazione, della sofferenza e della malattia. Ci esorta a “trasformare il dolore in 

prezzo di riparazione, di offerta e di amore”.  

In quest'anno giubilare invochiamo con particolare ardore lo Spirito, capace di fare sbocciare 

serenità e luce nuova anche dalle tenebre della nostra vita. 

 

Allora, 

Vieni Spirito Santo! 

Senza di Te 

nulla io sono  e poco so fare. 

“Per vivere ho bisogno di Speranza  

per sperare ho bisogno di Te”. Vieni! 

Vieni nel mio cuore  

con i Tuoi santi Doni  

e rendimi docile ai piani divini, 

saldo nella Fede, 

forte nella carità, 

certo dell'amore di Dio per me  

in questa tribolata vita, 

e di essere - così come sono -  

creatura preziosa ai Suoi occhi. 

 

Vieni Spirito Santo  

faro nella notte, 

bussola nell'andare, 

fonte di Speranza contro ogni speranza. 

 

Vieni! 

Rendimi testimone credibile, 

fedele apostolo del Vangelo,  

vieni!  

Dimora ed “opera in me, 

per amore di Maria Santissima  

Tua fedelissima Sposa 

e mia dolcissima celeste Madre” 

Amen 

 


